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Il doti. De Biase derubrica l'iniziale reato di illecito sportivo e chiede venti milioni di multa per la società e un anno di squalifica per Lovati 

Lazio: si dissolve lo spauracchio 
della B 

Gli interrogatori • Decisive per la Lazio le testimonian
ze di Ammoniaci e Boranga? - Forse oggi la sentenza 

Giro d'Italia tribolato: abbandona De Vlaeminck, in ritardo Merekx nella tappa di Terme di Cornano 

Guadrin i fa la corsa ma è Cona ti 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 
Colpo di scena — se cosi si 

può dire — nel processo alla 
Lazio: ul termine del dibat
t imento e sentite tut te le te
stimonianze, lo stesso capo 
dell'Ufficio inchieste avv. 
Corrado De Biase, che aveva 
rinviato a giudizio la socie
t à biancazzurrn per violazio
ne dell'art. 2 del regolamen
to di disciplina (cioè per il
lecito snortivo) ha chiesto 
la derubricazione del reato 
ascrit to dall'ipotesi prece
dente a quella r ientrante 
nell 'art. 1. e cioè la semplice 
violazione di quella norma 
che richiede a tesserati e 
società un « comportamento 
leale e corretto». 

A questa richiesta De Bia
se ha fatto dunque seguire 
quella di condanna della so 
cietà n 20 milioni di am
menda e del suo direttore 
sportivo Lovati ad un anno 
di squalifica. E' certamente 
una richiesta dura, ma di 
ben altro tenore rispetto a 
quella che avrebbe compor
t a to l'illecito sportivo, cioè 
dei punti di penalizzazione 
sul campionato testé conclu
so significanti la retroces
sione della Lazio in Serie B 
a vantaggio dell'Ascoli. 

La Lazio ora, dunque, nel 
peggiore del casi, dovrà sbor
sare una forte rommn. risi
bile comunque se confron
ta ta al danno che dalla re
trocessione colposa avrebbe 
potuto derivare. 

Come si è giunti a queste 
conclusioni? Evidentemente 
le testimonianze (quella di 
Boranga ed Ammoniaci in 
particolare) hanno concesso 
un avallo {-ens'iblle alla tesi 
difensiva della società blan-
cazzurra, che si basava sulla 
Impossibilità di considerare 
Illecito un paeamento o do
vuto (nel caso di Oddi e 
Frustolupi) o richiesto ed 
accet ta to per liberolità di 
pa r t e (nel caso di Boranga). 

La cronaca della lunga 
giornata si apriva primo del
le 0 (olle 8.45 ner la nreci-
sionc) con l'arrivo di Fulir-
mnnn. Mercedes verde botti
glia. ennnuccino. brioche e 
scale. Poi. a:'.'-. 9.10 era lft 
volta del difensore laziale. 
Vavv. Dean Tra le 9 20 e le 
9.4.r> giungevano in Lega im
putat i e testimoni, con l'ec
cezione dell 'arbitro Barbare
sco. giustificato La sua de
posizione — scritta — passe
r à agli atti. Il dibatt imento 
Iniziava prima delle 10 con 
l 'interrogatorio degli impu
t a t i : 11 presidente Lenzìni 
e il direttore sportivo Lovati. 
I l secondo si t rat teneva in 
nula per tu t ta la mat t ina to . 
Ent ro le 13 venivano escusse 
oltre 15 testimonianze: quel
le di Oddi (« nel complesso 
questa storia è una montatu
ra . una stupidaggine, non si 
può condizionare nessuno 
con quelle cifre «). Frustalu-
pi (sostanzialmente le stesse 
dichiarazioni). Boranga («ho 
confermato che sapevo do 
un mese che la Lazio si era 
decisa a risarcirmi, non sa
pevo comunque come, dove e 
quando •>). il dirigente cese-
note Sarti . l 'accompagnatore 
laziale Bezzi, il medico bian-
cazzurro Ziaco (« Ho smen
t i to le dichiarazioni a t t r i 
buitemi dalla Gazzetta dello 
Sport: ho ricevuto minacce 
telefoniche, mi hanno di
s t rut to la macchina »). il vi
ce di Lenzini. Rùtolo, l'am
ministratore laziale Angeli
ni . il presidente ed il vice 
presidente del Cesena. Dino 
e Lue io no Manuzzi («A dir
lo francamente, abbiamo fat
to un viaggio inutile: non 
abbiomo che confermato co
se arcinote. Se qualche no
vità deve venire, questo non 
avrà certamente origine dal 
processo. La vera novità sa
rà di sapere come la pensa
no olla fine 1 "ludici. Il re
s to — cioè i fatti — li san
no tut t i »), l 'accompagnatore 
romagnolo Casali (identiche 
dichiarazioni di confermai. 
Conte, collaboratore dell'uf
ficio inchieste, il giocatore 
Ammoniaci. l'autista di Len
zini. Cerquetti e Pangallo. 
dipendente della Lazio. La 
seduta era aggiornata suc
cessivamente alle 16. Dalla 
pr ima impressione — raccol
t a sulla base delle dichiara
zioni — non si poteva certo 
dire che le testimonianze ci
t a te da De Biase fossero dav
vero « a carico». Sostanzial
mente . dunque, la Lazio go
devo — nella massima porte 
— di testimoni a discarico. 
concordando quasi tutt i '. 
protagonisti sulla tesi del 
« n o n condizionamento». 

« II pomeriggio era riserva
to alle arr inghe. Quella di De 
Biase durava quasi due ore. 
I l magistrato toscano inten
deva evidentemente argo
menta re det tagl iatamente le 
sue conclusioni che giunge
vano. con soddisfazione di 
pa r t e laziale, a t torno alle 
18.30. De Biase chiedeva dun
que la derubricazione del 
rea to e le due sanzioni sud
det te . 

Successivamente 1 difenso
ri degli incolpati, gli avvo

cati Dean « Pannain e l'avv. 
Cesare Persichelli, conclude
vano richiedendo il proscio
glimento del Lovati e della 
Lazio dall'illecito sportivo 
contestato ai sensi dell'art. 
2 e anche dalla violazione 
dell'art. 1 stesso per difetto 
dell'elemento oggettivo e del 
coefficiente intenzionale del
la condotta. La sentenza è 
prevista per la giornata di 
domani, ino a questo punto 
la Lazio può dirsi fondamen
talmente «Uva. 

Gian Maria Madella 

Basket a Livorno 

Un « quadrangolare » 
con Italia, Canada, 
URSS e America 

nel nuovo Palazzetto 
Nostro servizio 

L I V O R N O . 1 0 . 
Il nuovo Palazzetto dello Sport 

di Livorno, capace di ospitare 
4 . 5 0 0 persone, sarà Inaugurato do
mani con un quadrangolare di 
basket tra l ' Italia, l 'URSS, il Ca
nada e la forte squadra ameri
cana della San Francisco Univer
sity. Gli azzurri, agli ordini dello 
allenatore Giancarlo Primo, e i 
sovietici sono già alcuni giorni che 
si stanno allenando sul parquet 
del nuovo Palazzetto. capace di 
ospitare oltre alla pallacanestro, 
anche la palla a volo, il pugilato, 
la scherma, la ginnastica. 

Oggi è arrivala anche la rappre
sentativa canadese e quella ame
ricana. Domani scenderanno in 
campo per prime le nazionali ita
liana e canadese, quindi sarà la 
volta dell 'URSS e del San Francisco 
University. 

Per sabato 12 giugno sempre al
le ore 2 ed alle 2 2 , 3 0 sono pre
visti gli incontri tra il Canada ed 
i campioni olimpici sovietici e tra 
l ' Italia e la rappresentativa ameri
cana. Domenica alle ore 1 5 , 3 0 si 
avrà la partita clou del quadran
golare « Città di Livorno »: Ita
lia-URSS. Al le 17 scenderanno in 
campo il Canada e la San Franci
sco University. Questo quadrango
lare dovrà servire — S2condo lo 
stesso allenatore della nazionale 
Giancarlo Primo — di prepara
zione per la squadra azzurra in 
vista delle Olimpiadi di Montreal . 
Già in questi giorni i giocatori ita
liani si sono allenati assieme ai 
sovietici provando gli schemi in 
particolare quelli difensivi. I nostri 
lunghi infatti sembra si trovino 
in difficoltà di fronte agli Alexan
der Belv ai Tkachenco ed ai Silan-
ticv, specialmente quando sotto ! 
tabelloni manca l'apporto di Dino 
Mencghin. 

Piero Benassai 

CONATI taglia il traguardo. Sullo sfondo GUADRINI giunto secondo 

La Scie-Fiat 

al Tour 

de France con 

Baronchelli 
PARIGI. 10. 

Una squadra SCIC FIAT ca
peggiata da Gianbatt ista Ba
ronchelli parteciperà al pros
simo Tour de France. Ex vin
citore del Tour de l'Avenir. 
Baronchelli sarà spalleggiato 
da Wladimiro Panizza (quar
to nel Tour 1974). Miguer 
Maria Lasa. Enrico Paglini. 
Walter Riccomi, Osvaldo* Bet-
toni. Gaetano Baronchelli. 
José Grande. Attilio Rota. 
Celestino Vercelli, Arnaldo 
Caverzasi. Direttore sportivo 
della SCIC-FIAT sarà Carlo 
Chiappano, mentre le rela
zioni con la stampa saranno 
tenute dall'ex corridore e ex 
manager di Jacques Anque-
til. Raffaele Geminiani. 

La classifica generale 
1) De Muynck in ore 109 

17'07"; 8) Gimondi a 25"; 3) 
Bertoglio a 32": 4) Moser a 
1'53"; 5) Baronchelli G.B. a 
2*53"; 6) Panizza a 3'52"; 7) 
Vandi a 4'19"; 8) Riccomini 
a 7'40"; 9) Pujol a 8'13" 10) 
Merckx a 8*25"; 11) Bellini 
109 ore 30'32"; 12) Poggiali 
109 ore 31'05"; 13) Andiano 
109 ore 32*29"; 14) Fabbri 
109 ore 33'45": 15) Houbre-
chts 109 ore 36'18": 16) Zi-
lioli 109 ore 6'23"; 17) Mendes 
109 ore 38'47"; 18) Nazabal 
109 ore 41'08"; 19) Galdos 109 
ore 41*13"; 20) Caverzasi 109 
ore 41*14'"; 21) Oliva 109 ore 
41'34"; 22) L«raa 109 ore 43'49"; 
23) Perletto 109 ore 43*34"; 
24) Conati 109 ore 48*30*'; 
25) Santambrogio 109 ore 
4905" 26) Gialdinì 109 ore 
50*26'-. 

L'ordine d'arrivo 
1) Conati (Scic) in 5 ore 

13 38" alla media oraria di km 
32.521; 2) Guadrini (Zonca 
Santini); a 1"; 3) Caverzasi 
(Scic) a 1*59"; 4) Moser (Son-
son); 5) Gimondi (Bianchi); 
6) De Muynck (Brooklyn); 
7) Santambrogio (Bianchi); 
8) Vandi (Magniflex); 9) Ber
toglio (Jolliceramica); 10) 
Riccomi (Scic); 11) Zilioli; 
12) . Poggiali 13) Fontanelli; 
14) Houbrechts; 15) Fabbri; 
16) Panizza; 17) Perletto; 18) 
Baronchelli G.B.: 19) Marchet
ti tutti col tempo di Caverza
si; 20) Pujol 5 ore 1908"; 21) 
Giuliani 5 ore 21*35'; 22) An
diano; 23) Merckx; 24) Frac-
caro; 25) Gialdini; 26) Men
des; 27) Lasa; 28) Bellini; 
tutti col tempo di di Giulia
n i ; » ) Santoni 5 ore 24*25"; 
30) Lora 5 ore 24'43". 

Stasera buon pugilato sul ring del Palazzetto milanese 

Valsecchi all'esame di Warusf el 
ultimo sfidante di Antuofermo 
In cartellone anche Capretti, Italo Venturi e Pierri — Nino Benvenuti si esibirà con Marco Scano 

« ...Penso che Jean Claude W a -
ruslcl e, con Loucif Hamani il 
miglior stilista della " b o x e " Iran-
cese. Penso che a Mi lano Jean-
Claude venne danneggiato da un 
arbitraggio scandaloso contro Vi to 
Antuotermo E penso, inl ine, che 
Waruslel non aveva perduto con
tro Jocl Bonnetaz. Era un pareg
gio chiaro come il sole... ». E' 
Jean Bretonnel che parla. Oltre ad 
essere il più popolare manager di 
Francia e d'Europa. « mansieur » 
Jean pilota oggi Jean Claude W a 
ruslel, Joel Bonnetaz attuale cam
pione di Francia dei « medi ju
nior} » e probabile sfidante di 
Antuofermo. inoltre guida altri 
validi lighters tra i quali Jean 
Marco il duro peso mediO basco 
che Bretonnel scovò in California 
e non nel Canada come si è letto. 

Nel passato « mons'.eur » Bre
tonnel porto al campionato del 
mondo delle e 160 libbre » Ro
bert Ville.-nain. Pierre Langlois e 
Jean Claude Bouttier. quindi è uno 
che se ne intende e dalla sua fa
mosa palestra parigina, in Fau-
bourg Saint-Claude. Warusfel . che 
stasera nel « Palazzetto > ambro
siano affronterà Germano Valsec
chi, è uno di questi. Lo scorso 
2 6 marzo, nel « Palazzone » a San 
Siro, proprio Warusfel tentò la 
sua « ciianche » europea davanti 
a V i to Antuotermo che lo co
strìnse alla resa all'inizio della 
14* ripresa Tuttavia il fulvo gio
vanetto francese piacque assai per 
bravura e stoicismo. A fermarlo 
fu. difatt i , lo stesso morwieur 
Jean che « t.ene assai alia buo
na salute dei suoi gladiatori. O l i t i 
la notte quando v>de Jean-Claude 
sfinito e gonfio intorno agli occhi, 
decise di intervenire appunto co
me nel 1 9 7 2 a Colombe* fermò 
il suo Jean Claude Bouttier davan
ti a .Monzon mentre nel lontano 
1954 a San Francisco. California. 
strappò Pierre Langlois ai guan
toni selvaggiamente taglienti d i 
Cari « Bobo » Olson marinaio del
le Hawai e campione de! mondo. 
Sul finire deilo scorso aprile nel 
« Cirque d'Hiver » di Parigi. Jean-
Claude Warusfel m se in gioco la 
« cintura » di campione di Fran
cia delle 154 libbre contro il com
pagno di palestra Joel Bonnetaz, 
un b.ondo aggressivo. 

Co-Tie s*mpre Jean Cla jde Ini
ziò brillantemente, poi con la fa

tica perse lucentezza nelle azioni. 
precisione nei colpi, mordente. Jo i l 
Bonnetaz finì meglio, ebbe il ver
detto ed il campionato. Quella 
notte « monsieur » Jean, seduto 
al centro del < ring-side », quindi 
distante dai suoi due ragazzi, fece 
il Ponzio Pilato ma il verdetto 
della giuria non gli piacque. Per 
lui Jean-Claude e Joel erano stati 
ugualmente bravi. Lo scorso 21 
maggio Warusfel si è parzialmente 
rifatto sconfiggendo, in 8 assalti. 
Francis Vermandere al q j3 le . nel 
1974 . a Tourcoing, tolse la « cin
tura » di campione nazionale 
adesso perduta con Bonnetaz. In
somma Jean Claude ha ricomin
cialo la sua salita, intende con
tinuarla stanotte. 

Alto, snello, elegante questo 
campioncino della stirpe dei W a 
rusfel appare efficace, pericoloso, 
e piacevole da vedersi sopratut
to nella prima parte dei suoi com
battimenti perché la sua autono
mia a pieno regime supera di poco 
la mezza dozzina di riprese. Poi 
deve affidarsi alla indubbia bra
vura naturale ed all'esperienza. 
Egidio Tana e gli altri del l 'OPI 
hanno ingaggiato per Valsecchi un 
« test * ptr niente facile anche se 
non conosciamo il rendimento, co
me peso «• medio » del discepolo 
di Jean Bretonnel. Ad ogni modo 
ne dovrebbe uscire un * tight » in
teressante e piuttosto equilibrato. 
Si capsce che questa part.ta non 
si può paragonare all'altra tra 
Jean Claude Warusfel e V i to An
tuotermo. Ouello era un camp.ca
nato europeo in 15 assalti a! peso 
di 154 libbre mentre aggi la par
tita si g.oca nella divis.one delie 
160 libbre e lungo una rotta p.u 
corta. Germino Valsecchi. alle
nato da Curi i , ha sfidato Aggelo 
Jacopucci per la e cintura * euro
pea. E' una pretesa irrazionale, 
prima Valsecchi dovrebbe misurar
si con Mario Romeni nuovo cam
pione d' I tal ia della categoria. Per 
l'europeo con Jacopucci a Mi la 
no, TOPI avrebbe offerto 10 mi
lioni. E' troppo poco. Tana deve 
raddoppiar* se ripensa ai soldi 
spesi, nel passato, per allestire 
campionati di serie B, dei mosca 
e dei « mini mosca * . protagoni
sti Franco Udella. Pedro Mol ledo 
e Valentin Mart.nez. 

Gli infiniti problemi che com
plessano Germano Valsecchi non 

permettono un pronostico serio e 
fondato. L'ultima vittoria del mi
lanese sul colorato Cubbuy Top 
Cat Jackson non ha alcun signi
ficato perche il gatto del Michi
gan non aveva voglia di battersi. 
quella notte. Sull'odierno cartello
ne figurano anche Capretti che 
rientra contro il coriaceo Maiora-
no. inoltre il battagliero Italo Ven
turi , inedito a Milano, opposto al 
e welters > Luciano De Luca che 

torna dopo un luogo riposo; infi
ne Pierri e Giacomini nei « legge
ri ». Stasera Nino Benvenuti do
vrebbe sostenere una esibizione 
contro Marco Scano campione eu
ropeo dei e welters » in favore 
dsi terremotati del Friuli. Speria
mo che il pubblico non rimanga 
indifferente. 

Giuseppe Signori 
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sporlflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 

• C ICLISMO — I l belga Frcddy Maertens ha vinto la prima 
tappa del Giro ciclistico della Svizzera, la Mucrtcn-Bremgarten 
di 171 Km battendo allo sprint l'olandese Theo Smit, l'inglese 
Sid Barrai , il belga Geert Mal lai t ed un altro gruppetto di 
corridori. I l corridore che ieri si era aggiudicalo il prologo • 
cronometro di quattro chilometri, è primo in classifica generale 
con più di 8 " di vantaggio sul tedesco Thurau. 

• CALCIO — Ilario Caslagner è il vincitore della undicesima 
edizione del premio « La nonna d'oro », l'artistico trofeo che 
riproduce i caratteristici faraglioni di Uliveto Terme. I premi 
« Mauro e Giuliano Taccola » sono stati, invece assegnati que
st'anno a Claudio Sala e Marco Tardell i . 

• VELA — Notizie contrastanti sulle posizioni attuali al co
mando della regata transatlantica in solitario. Mentre il francese 
Colas ha dichiarato via radio, da bordo del « Club mediterranee », 
di ritenere di estere in testa alla gara, gli organizzatori hanno 
diffuso un comunicato nel quale indicano al comando l'altro 
francese Terlain. 

• A U T O M O B I L I S M O — La Alpine Renanti del francese Jean 
Pierre Jabooille ha ottenuto ieri sera il miglior tempo nel corso 
della prima seduta di prova in vista della • 2 4 ore » automobili
stica di Le Mans che prenderà i l via domani. Jean Pierre Ja
booille ha compiuto i k m . 13 .9 del circuito in 3 ' 3 3 " 1 alla media 
oraria di km. 2 3 0 . 4 2 7 . Al secondo posto si è piazzata la Mar-
tint-Porschc del belga Jacky lek * . vincitore delta passata edizione. 
in 3 ' 3 7 " 8 ed al terzo l'altra Martini-Porsche del tedesco occi
dentale Roll Stommelen in 3 ' 4 1 " 7 . -

9 IPPICA — Tredici cavalli sono dichiarati partenti nel Premio 
Onick Song, in programma oggi nell'ippodromo delle Padovanelle 
in Padova, prescelto come corsa I r t i della settimana. Ecco i l 
campo definitivo: Premio Ooick Song ( U 4 . 0 0 0 . 0 0 0 , handicap a 
invito, corsa tris) - 2 0 0 0 : 1 Unalba di lesolo. 2 Esame. 3 Lanv 
burschino, 4 Macario, S Epsilon, 6 Gedimirto-, 7 Eraclito, 8 Sa
raceno: 2 0 4 0 : 9 Gu id i» , 1 0 . rrosinooe. 11 Villavanna, 1 2 Zoom, 
13 Mississìpi. Nessun rapporto di scuderia. 

• CALCIO — La nazionale di calcio sovietica ha pareggiato 1-1 
ieri sera con una selezione catalana in una partita allo stadio 
del Barcellona 

che la vince 
Il neo capitano della Zonca attacca sul Bondone 
e si invola con un socio poco propenso alla colla
borazione che alla fine lo beffa - A 1'58" Caver
zasi staffetta del gruppo che comprende Moser, 
Gimondi, Bertoglio e la maglia rosa De Muynck 

Un capitano 
senza truppa 

Dal nostro inviato i «lio clic in pianura accusa 
I un ritardo di 4*50" insieme a 

TERME DI COMANO, 10 ] Merckx (vittima di quat t ro 
Due gregari alla ribalta 

nel grigio pomeriggio di Ter
me di Cornano dove famose 
acque emano le malatt ie del
la pelle, e dove scorre il fiu
me Sarca, definito l'Eldora
do delle trote. Luciano Co
nati (scudiero di Baronchel
li) sfreccia davanti ad Enri
co Guadrini che. via Bitossi 
e via Salm. non ha più ca
pitani. Sono stati in fuga 
per una cinquantina di chi
lometri. volevano una gior
nata di gloria, e specialmen
te Guadrini (settimo sul 
Vaiolet, protagonista miglio
re di tante firme illustre) 
cercava disperatamente il 
successo. Conati qualcosa a-
veva già ottenuto. Guadrini. 
invece, sempre nelle retrovie 

forature). 11 «leader» della 
Jollyceramica sembra perdu
to, ma non è tipo da arren
dersi. e a Trento, dopo un 
temporale e una schiarita, il 
bresciano è a 1*12, e appena 
inizia il Bondone, eccolo con 
i primi a fianco del sorpren
dente Guadrini. un soldato 
semplice che ha messo i gal
loni di comandante. 

11 Bondone galvanizza Co
nati e Guadrini. in partico
lare Guadrini che in cima 
anticipa di poco il compagno 
di fuga, mentre a 3*15" vedia
mo la pattuglia di De Mu
ynck, Bertoglio. Gimondi. 
Moser Baronchelli. una pat
tuglia clie s'è frazionata, e 
indietro molti si sono smar
riti. Cede, abbandona De 

Dal nostro inviato j 
TERME DI COMAXO. 10 

Il discorso di oggi è ugna- ! 
le al discorso di ieri: con tut- j 
tu probabilità conosceremo il ' 
nome del vincitore di questo | 
Giro soltanto ni extremis, e 
precisamente sabato prossi
mo. giorno di chiusura, gior
no delle ultime pedalate. L'in
certezza affascina. Qualcuno 
afferma che e una situazione 
di pochezza e di modestia, di 
scarso valore atletico, e sba
glia. dimentica che la cui-
quantanovesimtt competizione 
per la maglia rosa è iniziata 

con un molto, è passata a!-
tinverso nulle penco!:. e im

perché stanco, perché dove- | w i t t e . e viene cronometrato 
va aiutare questo e quello. 
Pazienza. Enrico: verrà an
che il tuo turno. 

Una tappa con molti sus
sulti, con Moser arrabbiato 
perché quando era all 'attac
co sono stati gli uomini del
la Scic a fare il gioco di De 
Muynck. con parecchi cedi
menti, con Bertoglio che sem
brava spacciato come vi spie
ghiamo nelle note di crona
ca. 

« Perché De Vlaeminck è 
precipitato? ». Avevamo chie
sto a tecnici e osservatori 
nel radioso mattino di Vigo 
di Fassa. « Perché s'è con
sumato troppo in precedenza 
andando a caccia di succes
si parziali, perché fisicamen
te e psicologicamente non ha 
saputo risparmiarsi», è sta
to il sunto delle risposte. 
benché qualcuno dissentisse: 
« Una giornata storta l'ha 
sempre avuta: non vincerà 
mai una grande prova a tap 
pe. è un tipo a cui sal tano 
i nervi..» Bisognava ascolta
re anche l'interessato, natu
ralmente. De Vlaeminck. se-
minascosto nell'abitacolo del
l 'ammiraglia. lo sguardo se
vero. il ciuffo dei capelli ne
ri un po' scomposto (e pros
simo al ritiro) commentava: 
« Balle. Non avessi risentito 
le consegeunze delia caduta 
di Verona, sul Vaiolet mi sa
rei salvato. Sto male e chis
sà come andrà oggi.. ». Poi 
il fischietto di Michelotti ci 
metteva in riga nella discesa 
che anticipava il passo Man-
ghen. e subito Merckx allar
mava il gruppo che si ricu
civa ad opera di Moser. Un 
avvio frenetico, e cosa dice 
va il passo Manghen? 

La prima salita della gior
nata era un'avventura a ca
vallo di una stradina bianca. 
polverosa, piena di sassi, di 
pietre aguzze e di buche, li
na sequenza di rampe, di 
svolte secche, improvvise. 1* 
ennesima trovata di Torriani 
nel contesto di un Giro tre
mendo. crudele. Dieci chilo
metri di sobbalzi e di perico
li. un'arrampicata in cui si 
distingueva Io spagnolo Prie-
to. primo in vetta con un i 
minuto e rotti su Panizza e j 
Andiano. l'50" su una pat tu j 
glia comprendente De Mti- , 
ynck. Bertoglio. Gimondi. 

a 9*10" Merkx. Il cielo bron
tola. Minaccia, apre i rubi
netti. e il finale, il tuffo su 

Panatta, Dibbs 
Ramìrez. Solomon 
finalisti in Francia 

P A R I G I . 10 
Salomon e Ramuez sono — do

po Dibbs e Pannila — cjli altri 
due semifinahst del singolare ma ! 
sellile degli «. Open Internazionali - I 
tennistici di Francia. Il mcssua- t 
no ha battuto dopo una accanila j 
battaglia I coriaceo Taroczy. in j 
un lunghissimo e non esaltante 
incontro, mentre Salomon ha ri
nunciato al suo gioco da t Pallet-
laro » per tagliar corto contro V 

_. . , _ , . . . . . . las e vincere prima che arrivasse 
Castel Tobbino e ubriacante. , , .o s c u r i l a e lo pendessero • 
Via libera, disco verde, ormai, i crampi. 
per Conati e Guadrini E chi , 
vince il duello fra i due gre- ! 
gari? Lo vince Conati che 
in extremis annulla un paio I 
di tentativi del rivale, e , 
Guadrini dichiara: «Mi ha I 
fregato, ho sempre t i rato j 
io... ». 

Domani la ventunesima e j 
penultima puntata del ro-
manzo ciclistico. Una pagina j 
che annuncia un viaggio di \ 
2.38 chilometri perché tale è 
la distanza da Terme di Co-

j mano a Bergamo, e non sa
rà uno scherzo, anzi sarà un 

| passare da una vallata all'ai-
1 Va. un pedalare che sicura

mente dividerà i forti dai de
boli. vedere per credere il 
profilo altimetrico. il passo 

Domani per i singolaristi sarà 
giornata d. riposo Le due semifi
nali tra Panatto e Dibbs, Ranii iei 
e Salomon, si giocheranno sabato 
pomeriggio. Domenica la finalis
sima 

Il Torneo di calcio 
al campo « Roma 6 » 

Dal 2 giugno al campo « Ro 
ma 6 » è in corso il secondo 
Torneo di calcio riservato a 
squadre di terza categoria. 
Partecipano: Commercio Pe
troli. Torre Angela, Centro 
De Gregorio. Ferramenta Pie 
nestina. Basilica San Loren
zo. Quarto Miglio. Tot- Tre 
Teste. Nuovo Portonaccio. 

del Croce Domini a quota i Preneste. Romanina. Nuovo 
1892. tanto per cominciare, e j Torpignattara. Nuova Ales-
poi il colle del Gallo, il col- sandnnu. Mercato Europeo 
le di Zambia e il Selvino. Mobel. Jeans Machine. Aleor. 
Dunque, molti trabocchetti . ! Bruiium. Rovai Tour. Sasso 
molte insidie, e si faccia a- ' l e s e - Mercato Nobiliore. ACSI 
vanti chi ha ancora la forza ; P > ™ t o > , , B a r

0
 A m i r i J?"? 

... .. . ., , Sport. Club Ronchi. ENAL 
e 1 inven iva per accendere il J C a s a i B e r t o n p . C l u b Horti>. 
fuoco della battaglia. j S l g l o c a t u t t e l r s p r e d a l k . 

_ c ! 19.30 alle 23 escluso la dome 
9 - *• I nica. 

suta su incidenti giaf. -..v 
cento capitomboli, »u ncovei: 
ospedalieri; dimentica che il 
micidiale (tacciata di Torna
ti! /iena l'iniziativa, che nel
le. storici de! (ino d'ita'ia non 
e mai esistito un dislivcHo 
par: a trem<'a me'ri. che i 
(••disti sono uomini di carne 
ed ossa, e non giganti, mac
chine. robot, che seqwamo 
un esercito impegnato m una 
lotta dove non è sutneentr 
essere campioni per recitine 
ogni momento la patte del1' 
attore ballante. 

Vincenzo Torriani continua 
ad essere il petsonaagio de! 
rischio. leti la mulattiera de! 
Vaiolet. oggi peggio cinema, 
e bisogna pure richiamare 
questo organizzatore clic non 
vuol bene ai aclisti, che urna 
soltanto il suo portafogli, in
sognerebbe che la comuiissT)-
ne tecnica, invece di don/ri;. 
si svegliasse un pochino, so'o 
il necessario per applicare 'e 
leggi dei buon senso e de"n 
Ionica. Invece sono cambiati 
i controllori ed è rimasta !n 
mus'ca di un tempo, come 
abbiamo già avuto modo d> 
sottolineale. 

' Il tutto sta diventando un 
i compromesso vergognoso, un 
i abbraccio coi *< pitelione sono 
| me ». con il tipo de! <; vogl'o. 
j posso e comando ». Comodo. 
I Torriani. comodo, tanto ti !a 
I sciano fare e disfate, ma fino 
| ri quando.' Gnaula che stcr 
I stancando la platea. i-!<c : 
I corridori potrebbero dire b:i 
j sta cu tuoi eccessi e tu tuo' 
| abusi. 
I Ancora tre uomini nc'o 
j spazici di mezzo minuto. Ite-
I visterà Giovanni De Mttunck ' 
i Domani attaccherà Hertoglio 
j Alla distanza verta fuon G1 

; mondi'.' K II Giro In vincati 
, Felice, sostiene Ernesto Co' 

naga. E quel diavolo di un 
I Musei? Xon e tanto una he! 
| la sera per De Mui/ncl: e !c 

lìroucklmi: •>; .sono lenitati 
De Vlacinnick. De Witte e 
GwiUr.zim. La squadiit è ora 
composta da cinque elementi. 
Bellini luti fior di grcautio1 

è malandato, e Giovanti' è 
rimasto senza truppa, o pres
sappoco. Se resisterci, giù i' 
cappello e molti cotti p! i me ut'. 
Resiste Mcrck.c. ed e un e-
sciupio di serietà nella xoffe 
renza. 

Gino Sala 

Note sul triangolare di atletica leggera a Milano 

Gli azzurri stracciati da una 
Polonia più vecchia che giovane 

Ortis merita Montreal - Martello e giavellotto un disastro 

Il limite-Montreal, sui 5000. 
è stato fissato dalla FIDAL 
in 13*31"2. Venanzio Ortis. 
un friulano na to sugli sci 
di fondo, trasferito con suc
cesso aila campestre e di !1 
al mezzofondo — quello !un-

Vandi. Moser e Baronchelli. 
Staccano di 4'10" Merckx. e 

i go. quelio dei 5 e de: 10 m:'.a 
j — ha battuto i! polacco Deb 
I sk: e il romeno Andreica 

addio Giro per De Vlaeminck C . ; , . " 'U„ "A ' ' m . ' ^ 
r h » r i „ i o r * n t „ * n a < « m t v , H,>. roa! . ; ^ando .1 p r i m a t o _per che dolorante alla gamba de- i 

lare per fare i! quarto posto. ' : \ ippuntamrn!o successivo C. 
Zieliski ha preferito, invece. ! fa. però, robb.a che un '.oc
correre sul seno mentre ] <hio asso :n d.^irmo conv-
Scartezzini ha tagliato il ' Zenon Nouo-z d polacco 
' roeuardo con serafica col- i ha 32 anni '» sia ancora in 
ma. Qualcuno può obiettare: j tirado d: scherzare con g:o 
•< ma perchè doveva ammaz- j 
zar.si? Per tentare il quarto ! 
pasto? Ecco la differenza tra | 
i! nostro mezzofondo e quel- , 
Io d^sli altri «che è quello 

stra alza bandiera bianca. I c i ^Tebb?TO a n c o 7 a d e i ; : e r - , a m m a 7 7 a r e po r fare un ! ^ r „ ° , ^ u r . ì 
La successiva picchiata è 

una follia, un a t ten ta to all' 
incolumità dei ciclisti. An
cora ghiaietta. ancora una 
strettoia con curve e contro 

ffmectin.z» (Furth. Dusse 
; dorf e Praga) e il match con 
, la Svez:a (22 e 23 a Roma) 
| per centra re l'arcigno hmi-
| t** voluto da! CONI e subito 
[ dalla FIDAL. A nostro avvi-

curve. Bertoglio che fora e j s o Venanzio ha nelle gambe 
rifora e aspetta un compa- . . . . . . • non so:o il tempo-Montreal 

. ma pure qualcosa di meglio. 
! Non vorremmo, tuttavia, che 

in casa CONI si sia cosi fi-
, scali da sottilizzare su una 
I dozzina di secondi M 5000 d: 
; valore, ricordiamolo, durano 
i in medn 13 minuti e mez-
J 70) Ort„? per no: è eia a 
I Montreal. 

Il fatto che Ortis e Gr.Dpo 
i siano eia a Montreal non si-

gno (Fraccaro) per avere le 
ruote di ricambio, e r imane 
bloccato, fermo ai lati pure 
Prieto. idem Baronchelli. 
po:ché le ammiraglie non pos
sono avanzare e nel tram
busto le carte si mischiano. 
anzi cambiano: scendono a 
rotta di collo due «Sanson» . 
e precisamente Moser e POH- . ^ - ^ che ,. n o , t r o mC77n 
giah ì quali prendono il Ur- f o n d o s ; a ,mportante Dietro 
go inseguiti da Zilioli e Pa- I a: due ragazzi non c"è mol

aci Barcellona | 

mm^m ^ ^ ^ v ^m^mm * ^ ^ » ^mm^ ^^^m « H P M ^m^mm ^ • « M ^ ^ ^ v ^m^m ^ ^ H J 

nizza. Anche Zilioli chiede in
vano la vettura di soccorso. 
Sui due vanno De Muynck. 
Gimondi. Baronchelli. Vandi. 
Caverzasi Riccomi e Conati. 
mentre il vantaggio del tan
dem di punta è di 1*45. ma 
t re volte Poggiali è appieda
to, t radito dai tubolari, e 
cosi manca a Moser un beli' 
appoggio, così recupera U pat
tuglia della maglia rosa Nei 

to C'è quel fantasma che ha 
nome Zarcone. c'è il r.cordo 
ma'inconico di Tommaslni. 
c'è un Fontanella con poco 
spirito e ci sono dei siepist; 

he. francamente, non san 

quarto pasto. 
] A Tonno lo sprint ci re-
' gaio grand: soddLsfo/loni: 
; con Guerini. Campenni e 
; Rasor: sui 100. con Milanosio 
ì e Albertin sui 200 e con la 
i staffetta. A Milano, invece. 

è sfrondato E m a > . A parte 
• Caravan: che s; è migliorato 
i (dal 10"4 d: Roma, quando 
; battè Mennea. al 10"3 di Mi

lano dietro Woronin» c> 
• Maio :1 crollo d M:!anesio i 

o Albertin 'penult imo e ul- I 
• t m o ) e u n i staffetta pazz^ ; 

^ n eh-'* s ; è fatta ?quo!:f'- j 
c i f S-.n 200 A l b r t ' n . che j 
T U j : \mtn davanti al polir- i 
co »̂d Aten^. ".'anno scorso. | 
d'i-anto : camn ona ' . euro j 
P": jun.ore? a M.l.ìno è ="» j n - o h > -

i fo b r o c c a t o T--A hi: e Wo j p" n t r n 

ronin ^ono con-: fi decimi! j 
' Dire che i nostr: iun:orc= j 
• perdono :' ta>ntr» oer .«tra 
; da è il minimo Ma la ve 

vani che dovrebbero spacca 
re :! mondo 

Slamo.-*»! fa*!; » pezzi d » 
una P.Von -i rhc ha -.<»ri
punto .-o'o n-* '.i-*a e n**!!'*' 

< o.-.i vv<- — n 
ni .-ur.» — izTit/.<- al cuo 

re di vecchi c.impion. corri-' 
il quattroc«'n!'.-!j J.m \V>r 
ner <tren!'.inn.i. come l'ostfl 
co!is!a Le-.=z>*k Wodzynfk 
(anch'* lui t rent 'ann:». COTT.*̂  
il marf-ll-.sta Stnn.s'.av Lu 
biejenwsku (20 anni) e co 
me il m<vzofond._-!a Ifenrv 
Szordyko'vski '29 pure lui» 

La Romania e: ha creato : 
j problem: chf ^ra lcc:*o m 

maz.n.tre 'dopo il a.avllo*-
!o orano a "> pjn!:« I *ran 
silvani n i n n o d«\'i=o c"**i 
F'orc.'j (abbiamo s.io--'*<"> '*!""' 
^offr-1 d: dolo-, ::r•"-.-!.r.*** • 
e con Gh:pu eh" e- •• d m i 
s t r i !o t J:n:.-s5'>*-~ >- :r.<"r.i aV 
le ri: quel eh»"* . . •o 'd .r . ' imo 

N o . ' . ' .-.,).T.O < '.* il* "> 
d, s*»**n ,*• r»"* C ' - :****• 

rott: r.**.V' l.zz** .•npo*'* inf: 
d.venta 2:a*.ollo!!_-:.« d. ;.-r 
7'ord'rj'' Idr-m O-T : mar*'*! 
1-ti Podbor.-<ck e B;.inch:n' 
Se non .-anno irr.oarire A d -

r.tà è tx*za'QTe~ 4 no-tr *n i . , . 

! no batter. : Abbiamo ancora | a ^ n ' a ^ ' è ^ l m p l u m o * Pai l P ^ ^ * ' P- ; rch^ f a n n o ' a ! > 
' nei?;, occhi la gara dei 3000 , RII altri maturano e : no- : 

su birr iere II polacco Z'e'i- ; stri no 
ski. che pure aveva 4 o 5 me- Non voglio srettare la cro-
tri di vantaggio su Scartezz:- ! ce su M lanesio Avevamo ac
ni. s: è esibito in uno sprint i cet tato ti 20"4 di Torino pre-
dczno d: un quattrocentista , clsando che «arammo .«-.•ati 
quando po'.eva. tranquilla- • più che d.spo.-!: a rompren 

I Ricordiamo, per conclude 
| r r .1 diirLss:mo puntrtr;* o r: 
• med.ato dai polacchi. 81 128. 
• e quello un po' meno .-'-vero. 

rifilato ai rorr-cni. 112fW 

guai, invece. Fausto Berto | mente, '.imitarsi a trotterei- . dere una «defaillance» al- Remo Musumeci 

una novità 
fresca fresca 
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